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Sadat aveva deciso di richiamare la delegazione •- «'.*' -".• ' « '»u>/ 

Un appello di Carter evitali ritiro 
degli egiziani dai negoziati di pace 

Difficoltà nella trattativa tra Israele ed Egitto dopo la decisione israeliana di rafforzare gli in
sediamenti in Cisgiordania - Oggi inizia a Baghdad la conferenza dei ministri degli Esteri arabi 

WASHINGTON — 11 presi
dente degli Stati Uniti Jim-
my Carter ha annunciato ie-
ri che i negoziatori di pace 
egiziani hanno deciso di re
stare a Washington per con
tinuare le discussioni con i 
negoziatori israeliani sul trat
tato di pace tra i due paesi. 
Carter ha precisato che la 
decisione è intervenuta dopo 
che lui stesso ha telefonato al 
presidente egiziano Sadat sol
lecitandolo a lasciare a Wa
shington i suoi negoziatori. 

Sadat aveva deciso in pre
cedenza di richiamare in pa
tria la delegazione in seguito 
alle nuove difficoltà insorte 
nel negoziato. 

Il negoziato incontra comun
que maggiori difficoltà, an
che se entrambe le parti ap
paiono preoccupate (evidente
mente anche dietro pressio
ne americana) di smorzare i 
toni. In questo senso va in
terpretata la stessa dichiara
zione del primo ministro egi
ziano Mustapha Khalil, il 
quale, annunciando la decisio
ne (poi annullata da Sadat) 
di richiamare in patria la de
legazione, si era preoccupa
to di escludere un collega-

Bumedien 
è ancora 
a Mosca 

ammalato, 
ma migliora 

MOSCA — Ponti diplomati
che algerine a Mosca rife
riscono che lo stato di salute 
di Bumedien «è nettamente 
migliorato» é che il presi
dente algerino «si sta ripo
sando ». 

Non è stata precisata la na
tura della malattia del presi
dente, che si trova ancora in 
URSS e non si sa se Bume
dien abbia intenzione di ri
tornare ad Algeri prossima
mente, in particolare per par
tecipare, il 10 novembre, alle 
cerimonie di commemorazio
ne per il 24.mo anniversario 
della prima sollevazione in 
Algeria. 

Viene Invece confermato 
dalle stesse fonti che Abdel 
Aziz Bouteflika, ministro de
gli Esteri algerino, si trova 
attualmente a Mosca, dove 
si è recato per rendere visita 
al presidente algerino. 

mento diretto tra il richiamo 
e la decisione israeliana di 
rafforzare gli insediamenti in 
Cisgiordania. Annunciando il 
richiamo, lo stesso Khalil lo 
aveva definito « una normale 
procedura per definire questio
ni principalmente tecniche ». 
In ogni caso, il collegamento 

tra la trattativa e la questione 
degli insediamenti ebraici in 
Cisgioardania e a Gaza è nei 
fatti, se è vero quello che af
fermano la maggior parte de
gli osservatori e cioè che le 
più importanti richieste di mo
difica vertono appunto sulla 
controversa questione del le
game (chiesto dall'Egitto e re
spinto da Israele) tra il trat
tato di pace israelo-egiziano e 
la realizzazione dell'* autono
mia amministrativa » per la 
Cisgiordania e Gaza. 

Va rilevato che alla prote
sta americana (espressa con 
la dichiarazione del diparti
mento di Stato e con la let
tera di Carter a Begin) per 
la questione degli insedia
menti si è affiancata anche 
una presa di posizione bri
tannica, non meno severa nei 
confronti di Tel Aviv. Indica
tivo in tal senso quanto scri
veva ieri il liberale Guardian, 
che nel suo editoriale acco
munava la decisione sugli in
sediamenti a quella di trasfe
rire la sede del governo i-
sraeliano nella Gerusalemme 
araba, per definirle entrambe 
« una provocazione lampan
te ». « Cedendo alla pressione 
interna, reale o presunta, il 
signor Begin — scriveva an
cora il giornale — ha barel
lato in maniera orribile. Tut
to ciò che egli ha detto o 
firmato a Camp David deve 
ora essere riesaminato ». L'e
ditoriale concludeva affer
mando che la mossa israelia
na ha messo gli Stati Uniti 
«in una posizione fastidio
samente insostenibile» e che 
con essa « il signor Begin ha 
apparentemente esternato un 
sintomo della pericolosa 
schizofrenia che ha spesso 
caratterizzato la politica i-
sraeliana. il desiderio cioè di 
avere l'uovo e la gallina: la 
pace in una mano, ma la riva 
occidentale del Giordano e 
Gerusalemme orientale nel
l'altra >. 

Domani intanto inizieranno 
a Baghdad i lavori della con
ferenza dei ministri degli e-
steri dei Paesi arabi (Egitto 
escluso), in preparazione del 
vertice arabo che si aprirà 
giovedì 2 novembre. 

Minacce di Somoza 

Combattimenti 
in Nicaragua 

3 soldati uccisi 
Scontri — che non avrebbero fatto vitti
me — in diversi quartieri della capitale 

t? APT\TA A ROT?DO U n a misteriosa e clamorosa rapina è stata compiuta 
AV.TVX xnn. n. 13\J±\U\J a b o r d o d e | | a n a t f e a p p 0 g g | 0 ^ sottomarini nucleari 
t USS Dixie », della marina americana. La nave era nel porto di San Diego in Cali
fornia. Due uomini mascherati — riferisce l'FBI — hanno rapinato la cassa, nella quale 
si trovavano 200 mila dollari in contanti, destinati alle paghe dei 1.100 uomini di equi
paggio, che sarebbero state corrisposte domani. Tutto l'equipaggio è stato interrogato, ma 
per ora dei rapinatori nessuna traccia. 

MANAGUA — Colpi di arma 
da fuoco ed esplosioni si so
no succeduti due notti fa e 
ieri mattina in diversi punti 
della città. Ieri combattimen
ti si sono svolti presso Ma-
saya. 

L'esplosione di ordigni di 
fabbricazione rudimentale ha 
interrotto la calma che re
gnava nella città dall'instau
razione del coprifuoco, un 
mese e mezzo fa. Le esplo
sioni sono avvenute contem
poraneamente nei settori di 
Altamira. Belo Horizonte. 
Centroamerica, Las Palmas e 
in altri quartieri della capita
le. Le pattuglie militari che 
mantengono l'ordine e hanno 
la consegna di sparare contro 
chiunque circoli dopo le 22 
hanno più volte aperto il 
fuoco. Un posto di polizia di 
Belo Horizonte è stato ogget
to del lancio di bombe que
sta mattina al termine dell'o
ra del coprifuoco. Gli agenti 
hanno sparato. Non si sa se 
vi siano vittime. 

Un gruppo armato ha at
taccato poi un ufficio di 
guardie notturne nello stesso 
quartiere ed è fuggito con 
tutte le armi che si trovava-

Dopo la decisione di Carter di produrne gli elementi essenziali 

Olanda e URSS: proteste contro la bomba N 
Migliaia di persone in corteo ad Amsterdam appoggiano le tesi contrarie alla 
nuova arma - Messaggio a Waldheim del Comitato della pace sovietico 

Riabilitato 

in Cina 

un ex-vice premier 
PECHINO — L'ex-vice primo 

ministro cinese Hsi Chung-h-
sun, scomparso dalla scena 
politica nel 1962, è stato ria
bilitato e nominato «numero 
due» nell'importante provin
cia del Kwangtung, informa 
l'agenzia «Nuova Cina». 

Già segretario generale del 
consiglio di Stato (governo) 
dal 1954, scomparve improv
visamente dalla vita pubblica 
nell'autunno 1962. 

AMSTERDAM — Un corteo 
di molte migliaia di persone 
è sfilato l'altro ieri per le vie 
di Amsterdam in segno di 
protesta per la decisione del 
presidente americano Carter 
di autorizzare la produzione 
dei principali elementi della 
bomba neutronica. Di que
sta bomba, i cui spaventosi 
effetti letali sono stati de
nunciati da scienziati di tut
to il mondo, dovrebbero esse
re dotate le basi militari del
la NATO in Europa. 

La manifestazione ripren
deva nei suoi cartelli e slo
gare la posizione sostenuta 
dal ministro della Difesa olan
dese il quale è nettamente 
contrario alla bomba fino a 
preannunciare l'uscita del suo 
paese dall'alleanza militare 
NATO. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Comitato della 
page sovietico ha inviato al 
segretario generale dell'ONU 
Waldheim un messaggio per 
sottolineare che la decisione 
di dare avvio alla produzione 
di « componenti essenziali » 
della bomba N. presa dal go
verno USA costituisce un pas
so diretto contro il disarmo 
e la distensione. Il Comitato 
afferma, inoltre, che la deci
sione del presidente Carter 
è in netto contrasto con l'at
tività. la politica e le risolu
zioni adottate dall'ONU e 
che la « manovra » della Ca
sa Bianca incoraggia non so
lo la corsa agli armamenti 
nucleari, ma rappresenta un 
attentato al processo di di
stensione mondiale accen
tuando i pericoli di guerra. 
In tal senso il Comitato del
la pace sovietico sollecita 

precise misure dell'ONU e 
avanza la proposta di un in
tervento collettivo presso il 
presidente americano affin
chè torni sulla sua decisione. 

I sovietici ricordano le nu
merose proposte fatte da Gro-
miko nella sede dell'ONU e 
più volte ribadite da Brez
nev nel corso di incontri in
ternazionali. per giungere al
la messa al bando 'li qualbU-
si tipo di arma atomica. 

Proteste si levano anche nel 
mondo della scienza. L'acca
demico Nikolai Bassov, uno 
dei più noti fisici, premio No
bel. dichiara che la produzio
ne di componenti essenziali 
dell'arma al neutrone e già 
di per sé un passo « perico
losissimo » che deve scuotere 
le coscienze di tutti quanti 
hanno a cuore le sorti della 
pace. 

C. b. 

no nell'ufficio. Il gruppo si è 
identificato come «commando 
Victor Manuel Tirado Lopez» 
dal nome di un guerrigliero 
messicano che fa parte del 
gruppo dirigente del Fronte 
sandinista. 

Il dittatore del Nicaragua, 
Anastasio Somoza. ha dichia
rato che se i guerriglieri 
sandinisti lanceranno una 
nuova offensiva, egli «non e-
siterà ad impiegare tutte le 
forze militari necessarie per 
schiacciare la rivolta ». 

Nello stesso comunicato 
Somoza ha annunciato che 
risponderà ufficialmente fra 
una .settimana al «piano di 
governo» proposto, attraverso 
la commissione internaziona
le di mediazione, dal Fronte 
allargato dell'opposizione 
(FAO), nel quale si chiede 
l'allontanamento suo e della 
sua famiglia dagli affari poli
tici e militari del paese, per 
rendere possibile la costitu
zione di un governo provvi
sorio nazionale. 

Prima di rispondere, il 
presidente ha detto che desi
dera che «la popolazione 
prenda conoscenza del pia
no ». Mentre Somoza faceva 
questa dichiarazione, forze di 
guerriglia hanno attaccato un 
avamposto della Guardia Na
zionale vicino a Masaya, 55 
chilometri a sud c!i Managua. 
uccidendo almeno tre soldati. 
E" questo il primo scontro 
armato con morti dopo i 
combattimenti e le violente 
repressioni del mese scorso. 

• » • 

SAN JOSE DI COSTA RICA 
— Eden Pastora, il «coman
dante Zero» che nell'agosto 
scorso diresse la cattura di 
ostaggi nel Palazzo nazionale 
di Managua. è stato nominato 
capo delle forze armate del 
fronte sandinista di libera
zione nazionale (FSLN). 

Questa notizia è stata an
nunciata in un comunicato 
ufficiale della direzione del-
l'FSLN a San Jose. Pastora 
— è detto nel comunicato — 
si trova « in una località » 
del Nicaragua dove prepara 
un'offensiva contro il regime 
del presidente Anastasio So
moza. 

Il comunicato precisa che 
la nomina di Pastora è stata 
firmata «in una località del 
Nicaragua» dai comandanti 
Victor Tirado Lopes. Daniel 
Ortega Savedra e Humberto 
Saavedra. 

15 persone uccise negli scontri 

Migliaia di studenti 
manifestano contro 
lo scià a Teheran 

I professori universitari proclamano una 
settimana di solidarietà contro il regime 

THERAN — Circa 15 perso
ne sarebbero state uccise ieri 
negli scontri tra dimostranti 
e forze di polizia, secondo 
quanto riportato nei giornali 
della sera in lingua persiana. 
Teatri degli scontri sono sta
te le città di Hisfahan. Qom. 
Dezful, Borugherd, le picco
le cittadine di Slvareza. Ad-
qlid e Kabutarang. 

I dipendenti della Banca 
nazionale sono .scesi in scio
pero con una serie di richie
ste di carattere sociale e po
litico. Un migliaio di prigio
nieri della prigione di Qizil, 
nell'Iran occidentale, hanno 
iniziato da parte loro uno scio
pero della fame finché tutti 
i prigionieri politici non sa
ranno rilasciati. 

Disordini, manifestazioni e 
scioperi proseguono in tutto 

l'Iran. Da ieri è anche in cor
so una nuova prova di forza 
tra esercito e polizia da un 
loto o gli studenti liceali e 
universitari della capitale dal
l'altro. 

Polizia ed esercito sono in
tervenuti contro migliaia di 
studenti che tentavano di en
trare all'Università per par
tecipare a una manifestazio
ne contro il regime dello 
Scià. L'Università è attual
mente presidiata dai carri ar
mati. Le manifestazioni stu
dentesche sono tuttavia conti
nuate in altre zone della città. 

Al movimento si sono ieri 
uniti anche i professori uni
versitari che hanno indetto 
una settimana di solidarie
tà nazionale nel corso del
la quale sono previsti mar
ce, dimostra/ioni e dibattiti. 

Iniziative a Roma per 
la libertà nell'Iran 

ROMA — Due manifestazioni 
di solidarietà con la lotta del 
popolo iraniano avranno luo
go in questo inizio di setti
mana a Roma. Domani, alle 
ore 21 alla Casa della cul
tura (largo Arenula, 26), si 
svolgerà un incontro sulla 
« evoluzione della situazione 
in Iran ». promosso su ini
ziativa del CUDI (Comitato 
unitario per la democrazia 
nell'Iran). Parteciperanno al
l'incontro studiosi iraniani 
(attualmente impegnati in 
un convegno a Firenze) ed 
esponenti del mondo poli
tico e giornalistico italiano; 
vi saranno fra gli altri il 
sen. Lelio Basso, che presie
derà la riunione. Remo Sa
lati (PCI). Rinaldo Scheda 
(CGIL). Raniero La Valle 
(sin. indipendente), Luciana 
Castellina (PDUP). 

Martedì, sempre a Roma, 
si inaugurerà una mostra 
collettiva di artisti italiani 
e iraniani, organizzata dal-
l'ODYSI (Organizzazione de
gli studenti democratici ira
niani). con il patrocinio del 
Comune di Roma, « per la 
libertà in Iran ». La mostra 
che resterà aperta fino al
l'11 novembre, si terrà al Pa
lazzo delle esposizioni in via 
Milano 12 e sarà inaugurata 
nel pomeriggio di martedì 31 
ottobre alla presenza di nu
merosi artisti e personalità 
politiche. Hanno dato fra l'al
tro la loro adesione, con ope
re esposte, gli artisti Guttu-
so. Zancanaro. Manzù. Giò 
Pomodoro. Treccani, Vedova, 
Maccari. Attardi. Murer e sii 
iraniani Nader e Reza Olia. 

Nel corso della mostra, sarà 
allestita anche una esposizio
ne fotografica per documen
tare gli ultimi tragici avve
nimenti e la massiccia onda
ta di proteste popolari nel
l'Iran. 

Domani, davanti alla IX 
sezione del tribunale di Ro
ma, si svolgerà il processo 
per direttissima contro uno 
studente iraniano accusato 
di violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. Il giovane de
mocratico iraniano è stato 
arrestato lo scorso 20 otto
bre nel corso di una mani
festazione contro la repres-
sicne dello scià indetta dal
la CISNU. 

Per la liberazione del gio
vane studente e perché la 
polizia non lo espella dal
l'Italia stanno manifestando 
da giovedì scorso alcune de
cine di giovani iraniani con 
uno sciopero della fame. 
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